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A EF CI LIIO. . PARTE UFFICIALE
Leggi e. d.ecreti.

Legge n. 320 concernente la conversione del decreto Luogotenen-
ziale 16 settembre 1915, n. 1400, relativo a, provvedimenti a
favore dei danneggiati dall'alluvione del 3 settembre 1915, in
provincia de Bari.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 317 col quale la, conces-
sione di una toinbola telegra/fca na,«ionale a favore del Sot-

tocomitato regiona,te di Roma della Croce Rosso è trasfor-
mata in concessione a fa,rore della, Crofe Rossa italiana.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 318 clee prorogg, alcuni ter-

mini contenuti in pre¢edenti leggi e decreti emanati in se-

guito ai terremoli del 28 dicembre 1908; 13 genna,io 1915;
16 agosto 1916 e 26 aprile 1917, e stabilisce il modo di deter-
minazione del redd<to fondiario agli effetti dell'art. i° del
R. decreto 13 moygio 1915, n 775.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 319 contenente norme per
la determinazione della rendita cœtastale degli agrumeti col-
piti da < Marciume radicale ».

Decreto Luogotenanziale n. 312 clee pssa le indennità spettanti
agi'insegnanti delle Rit. scuole medie e normali, incaricati di
insegnamenti in scuole secondarie e superiori dellä Repub-
blica francese, ed autorizza altresi il Governo a conferire
detti incariclei in Istituti del Regno a professori della Re-

pub lica francese.
Decreti Luogotenenziali un. 248, 249, 268, 269, 270 e 31,4 ri-

ßettenti: Trasformazione di ßne inerente a patrimonio -
Fusione di Conservatorî - Cancellazione di hiroscaß dal na-
viglio di guerra dello Stato - Erezione in ente morale - Di-

chiarazione di opera di pubblico utilità.
Relazione e decreto Luogotenenziale per la proroga di po-

teri del commissario straordinario di Serra ßan Bruno (Ca-
tanzaro).

Disposizioni diverse
Ministero per le armi e munizioni: Avviso - Corte dei conti:

Pensioni privilegiste di guerra liquidate dalla sezione IV -

Ministero del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blico: Smarrimenti di ricevute - Rettifiche d'intestazione --

Ministero delle finanze : Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero per l'industria, il commercio e il la-
voro - Diregione generale del credito : Cambio medio uf)iciale.

PARTE NON UFFICIALE.
Cronaca della guerra - Gronaca italiana - Telegrammi

ßlafani - Inserzioni.

LEGGI E ¯DECILETI
Il numero 320 delle raccolta ufficiole delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge >

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 16

setterabra 1915. n. 1406 contenente provvedimenti a fa-·
vore dei danneggiati daß'alluvione del 3 settembre 19f5,
in provincia di Bari.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta neHa raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreíi del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osderyarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 17 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOTA.

ORLANDo - Nrrrt - MEDA -
DARI - CIDFFELLI.

Visto, Il guardasigil3i: SAccrL

[I numero 817 debia raccolta uf)feiale delle leggi e dei «¢creti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gonerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 7 settembre 1910, n. 645;
SuHa proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
La concessione fatta con la legge 7 settembre 1910,

n. 645, di una tomboIa telegrafica nazionale di lire
un milione L. 1,000,000). a favore del Sottocomitato
regionale di Roma della Croce Rossa italiana è tra-
stormata in concessione di una lotteria telegrafica nazio-
nale per la stessa somma di lire un milione (L. 1,000,000)
a favore della Croce Rossa italiana.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANSO - NEDÈ
Visto, il guardasigilli: SAccx1.

lì numero 818 della raccolta µfficiale delle leggi e dei decrogi
del Regno contions il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale dí Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
,

per grazia di Dio e per volouth della Naziono
RE II' ITALIA

In virti) dell'autorità a Noi delegata ;
Udito il Consiglio- dei ministri; ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pai
lavori pubblici, di concerto col vresidente del Con-
siglio dei ministri, ministro segretario di Stato p,er
l'interno, e col ministro segretario di Stato pel te-
soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono prorogati:
a) al 21 luglio 1920 il termine di cui all'art. 118

del testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 28 dicembre 1908 approvato con de-
creto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399 ;

b) al 31 dicembre 1918 i termini di cui agli ar-
tiooli 57 del decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916,
n. 1518 ; 3 del decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917,
n. 154; 3 del decreto Luogotenenziale 31 maggio 1917,
n. 1028 ; 4 del decreto Luogotenenziale 7 ottobre 1917,
n. 1807, per la presentazione da parte degli enti inte-
ressati delle domande di sussidio e di mutuo per ri-

parare e ricostruire edifici pubblici provinciali o co-
munali o appartenenti ad enti morali aventi scopo di
beneficenza e edifici di uso pubblico çlanneggiati o di-
strutti dal terremoto.
Per la riparazione o la ricostruzione di edifici della

stessa natura, danneggiati o distrutti dal terremoto del
28 aprile 1917, gli enti interessati, che intendano av-
valersi della dispos zione di cui all'art 1, lettera di,
del decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1056,
dovranno anche presentaro le domande di sussidio e

di mutuo entro il 31:dicembre 1918, restando così pure
prorogato a tale data il termine fissato dall'art, 1°,
secondo comma, del decreto Luogotenenziale 20 aprile
1917, n. 697.

Art. 2.

Agli effetti del calcolo dell'imponibile complessivo

di cui all'art. I del R decretõ 13 m ggio 1918 n. 715,
il reddito fondiario di cui' siano þrovvisti, i.danneg-
giati dal terremoto del I3 gennaio 1915 11ella g>rdvincie
di Ascoli, di Perugia e di Roma e nella provincia di Ca-
serta, per la parte in cui vige tuttora il catasto e‡-
pontificio, sarà determinato moltiplicando per 12,50 la
imposta erariale principale dovuta secondo le aliquoto
dell'anno 1916.

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLABO - DAm - Nixor.
Visto, 11 guardasigilli: Sacom.

15 numero 319 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

.
Visto il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1917, nu-

mero 1318 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Dove ancora non è formato il nuovo catasto, ordi-

nato dalla legge 1° marzo 1886, n. 3682 (serie 32 gg
rendita catastele dei terreni, nei quali, a causa del
« Marciume radicale », venga a mancare almeno la
metà del prodotto ordinario degli agrumi, sarà deter-
minata considerando i terreni stessi spogli di agrumi
e destinati' a quella fra le colture di suolo in uso nel
Comune o nei Comuni limitrofi, che meglio si adatti
alle loro condizioni.
Qualora si proceda alla sostituzione con altri agru-

mi, le nuove piantagioni godranno dell'esenzione de-
cennale dall'imposta, di cui all'art. I del decreto Luo-
gotenenziale 29 luglio 1917, n. 1318. Trascorsi i dieci
anni, vi saranno assoggettate, determinandone la ren-
dita catastale con i criteri di stima stabiliti per la for-
mazione del catasto.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Rogia, addì 28 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

Visto, il guardesigilli: SAccHI,
ÛRLANDO - ÀÍEDA,
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A stenero 812 della 9•accolta s/)!eiale deNe Jaggi e dei deereti
dal Regno contiene il seguente decreto:

- TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia, di Dio e per voloath deBa Nazione -

RE D'lTALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduta la legge 16 luglio 1914, n. 679, ed i regola-

menti in esecuzione della legge stessa, approvati con
i RR. decreti 3 settembre 1914, n. 1176, e 13 febbraio
1916, n. 321;
Veduto il R. decreto 6 settembre 1912, n. 1181, col

quale fu data eseduzione all'accordo tra l'Italia e la
Francia concernente lo scambio di assistenti italiani e
francesi;
Ritenuta l'opportunità di effettuare uno scambio di

insegnanti tra l'Italia e la Francia ;
Udito il Consiglio dei ministri; .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
la pubblica istruzione, di concerto con quello del te-
soro ; ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
; Art. 1.

Gli insegnanti delle RR. scuole medie e normali, che
per effetto dell'art. 18 della legge 16 luglio 1914, n. 679,
verranno, a decorrere dalPanno scolastico 1917 918 e

sino a contraria disposizione, incaricati di insegnamenti
in scuole secondarie e superiori della Repubblica fran-
cese riceveranno, per la durata del loro incarico, oltre
una indennità di missione che sarà determinata dal
Ministero dell' istruzione pubblica, e non superiore in
ogni caso a L. 2500 annue, una indennità pari al 30 °[o
(per cento) degli stipendi di cui sono provvisti, e sa-
ranno inoltre rimborsati delle spese di viaggio.

Art. 2

Il Governo del Re è autorizzato a conferire incarichi
d'insegnamento in Istituti governativi medi del Regno
a professori della Repubblica franegse, che siano man-
dati in missione in Italia col permèsso del loro Go-
Verno, derogando, ove occorra, alle disposizioni vigenti
in materia di supplenza e di classi aggiunte.

Art. 3.
Con decreto del Ministero del tesoro verranno stan-

ziati nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica i fondi occorrenti jper l'esear-
zione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- BERENINI - Nrrri.
Vista, Il guardasigilli• SAccHL

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 248. Decreto Luogotenenziale 3 febbraio 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il fine inerente.ai patri-

moni delle Confraternite della Misericórdia, del
Sacramento e del Rosario nella frazione Monte

'

Santa Maria in Toffia (Perugia) è parzialmente tra-
sformato a favore della locale « Òpera pia ospe
dale Santa Croce », devolvendosi interamente i
detti patrimoni all'Opera pia medesima, con Pobe
bligo in questa di corrispondere alle Confraternite
l'annuo assegno di L. 83 per gpese di culto, da ri-
partirsi fra le Contraternite suddette in proporsione
delle attuali rendite rispettive, e salvo altresl l'onere
eventuale per mantenimento di inabili al lavoro, ai
sensi dell'art. 81 della legge sulla pubblica sicu-
rezza. Testo unico approvato con R. decreto 30
giugno 1887, n. 6144.

N 249. Decreto Luogotenenziale 31 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, i due Conser-
vatorî di Santa Lucia e della Pietà di Santa Croce
in Altamura sono fusi in unico ente, da denomi-
narsi Conservatorio Santa Croce e Santa Lucia,
sotto la gestione dell'attuale Consiglio amministra-
tivo del Conservatorio della Pietà di Santa Croce.

N. 268. Decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro della marina, il
piroscafo Csttà di Bassari, appartenente all'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato (Servizio
della navigazione), cessa dall'essere trasformato in
nave da guerra e di appartenere al naviglio da

guerra dello Stato, a decorrere dal 1° dicem-
bre i917.

N. 269. Decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro della marina,
il piroseafo Ala (ex-Reno), dell'armatore Pietro

Pittaluga, cessa dall'essere trasformato in nave da
guerra, e di appartenere al naviglio da guerra
dello Stato,. a decorrere ,ial 1° dicestbre 1917.

N. 270. Decreto Luegotenenziale 8 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro della guerra, la
donazione di L. 4708, fatta dai militari dipendenti ed
amministrati dal deposito dell'81° fanteria, a fa-
vore del reggimento stesso, ò eretta in ente mo-
rale, sotto la vigilanza del Ministero stesso, ap-
provandosene lo statuto organico relativo.

N. 314. Decreto Luogotenenziale 17 febbraio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per le armi e
munizioni, è dichiarata opera di pubblica utilita
la costruzione da parte della Società anonima per
costruzioni aeronautiche ing. O. Pomilio & C. di
Torino, di un raccordo ferroviario tra la linea for-
roviaria Torino-Modane, alla stazione di Collegno,
e la tramvia elettrica Torino-Rivoli alla stazione

Regina Margherita, assegnando il termine di quat-
tro mesi dalla data di esso decreto per il compi-
mento dell'opera suddetta.

Relazzone di S. ß. il ministro segretario di ßtxto per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Ro, in udienza del 17 gennaio
1918, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di ßerra San Bruno (Ca-
tanzaro).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta flerna di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
It commissario di Serra San Bruno, per dar modo alla gestione
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sting a d õmplegare a;igstøppsi ne dei gervai comunali, e

pop eptpudo,À'altra gry,|Ãsedza di gran Ruotero di elet-
gori armi di pyptedere"a11a rícostituzione dell'ordi-
nyia Anminis zione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogoten'ente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EhiANUELE ÏII

ger grazia Ài Rio e per volontà nella Naziõno
ItE D' ITALIA

dii viftti delPaûtorita a Noi delegata ;
SiilÌäþáp6eíà del minién'o s'égratatio di Stato per
I 19àri dall' intei·no, presidente del Consiglio dei
ministri ; g
Waduto il Nostro deotato In data 23 settembre 1917,
pon cui venne sciolto il Conainlio comunale di Serra
San Br,uno, in provincia di atanzaro;

eduta 3a legge comunale e provinciale ed il testo
unicò delleoleggi emanate in conseguenza del terre
móto del 28 dicembre 1908, appróxato con decreto
itågotenenziale 19 Agos;to 1917, n. 1399 ;
Abbiagio decretato e decretiamo:

fl tergigiger la gggtitugione del Consiglio comu-

Aa,le gi herra San gruno èsprppgato di tre mesi.

II millisiro páýonënte ò inòàriokto dolla esecuzione
e presente decreto.
Dato a Roma, addl (7 gannaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Onmumo.

MRPOSIZLONI DIVERSE

Laboratorio sperimentale di Novi Ligurò - Agoglio Giuseppe, della
classe 1895/1, capo sofileria, si concede una,dsoner Bioti'e ldípro.
rogabile di tre mesi.

COR DEI C'ONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
A innania del 25 agosto 1917 :

Vedove.
Betti Cesira di Arainini Secondo, soldato, L. 6p - Gnon) þÿpria di

Cataldo Paolo, id., L. Ö¿0 -,Cianconi Ainalía di icchiolii Carlo,
tenente, L. 1500 - enassai Rosa di MainÊcoi Se&É oldato,
Ú. 420 - Brega Lucia di Guettini Pgla Ìao, id.', O - Fa-

Vuzzi Ippolita di Roniang Francesco, Id., IJ. 030 - FerrarfGio-
vanna di Dogalt Girvaso, id., L. 630 - Tardigno Maria ti Mi-

raglia Francesco, id., L. 630. - Oldani Angela i Fasó ágelo,
id., L. 630 - Garbagna Maria di Žà ellato Giiisep id L. 630
- Petrozzi Giuse e di Barone Luigi, òa oëËÌë L."840.

Croisier Paolina di Marchisio Severulo, solàà ,1. 7ŠÔ RÍgoni
Luigia di Pesatori Giovanni, id., L. 630 - GesnáÏÉo hua di

icchttiello Vincenzo, id., Il 630 - Maícagni GiŠÍÌÀËi Goli Giu-
lio, id., L. 630 - Ikataia Märia ¢i Befa PÍ o, cÃp kife Ü 890
- Minaglia* Maria di diagallo Doáènies, âÍnato, LSkö '- Fal-
coni Ai'ca eiÃÀÍ .Oolandrea Òiacóào, id. L. Š80 - hÄvarinl
blémentina di BiancÌ1i David, caþoni niàggoÑ,1 Sa6 Ra-

mon Amalia di Pacquola Natale, id., L. 940 - Chiodi dnéetta
di Cingolani Costaitino, soldàto, L. 6$0 - Bel1î kÏÏde 141 Par-
retti Upelio, id., L. 630 - Bez Eloisa di Olivier Umberto, capo-
rale, L. 940 - Fava Marianna di Pappalardo Pasquale, Woldato,
L. 630.

Rosso Angelica di Zanin Valentino, soldato, L. 630 - .Gersbasi Gae-
tana di Domanico Antonip, id., L. 680 - Niypidini Stella di To-

NISTE1(O PER $Ë Kl1MI E -MÚNIZIONI
Avwlano.

CONCESSIONI di esoneto che i ministri della'guerra e delle armi e

onizioni hanno accordate a nillita,ri, in base al decreto Luo-

gotpagnggle del 9 dieeinbrá 1917, n. 1954 :

Sobietkidrdelettries di Villeneuve e otgofrance di Bcrgofranco -
aglia Canaveslo Antonio, della classe 1895, addetta alla fab-

gni Italo ciporale, L. 840 - cimini Marcellina diR.arjoli Leone,
soldato, L. ô80 - Niceforo Maria di Natale Franceseo,id.,L.630
- Pleviaan Marianna di Comandini Aristide, d., L. ð80 Co-

.losimo Elisabetta di Borelli Giuseýpe, sengente L. JWO - Zap-
parata Sebastiana di Mercante' Frá,ncesco, soldato, L. 6ß0 -
Giuliani Agnunziata di Arrighetti Giuseppe, id., L.730 - Doeoo
Iles di Sasso Am ilcare, 14., L. 630 - (ttboldi Rosa di Guar.neri
Carlo, id, L. 680 - Barbieri Al onsina, di Azzimaro Pastuale,

dricazione delle polveri, si coopede una esonerazione improto-
Wabileídi he mesi.

ISosiëWanonima enei•gia elettrica di Novara, impianto di Carpi +-
Cagozzi klarino, della classe 1895/1, cabinista e montatore elet-
Agloisty, si copoede una egoneraziope improrogabile fino al 31

marzo 1918.
bgles antoinobili Lanqia e C.°digorino- Ariotti Alessandro, della
o'gine 189¢/1, motoriqta - Fagnano Bartolomeo, della classe

)ß95/1, motorista -.Quagling Eusebio, della clagsse 1893/1, dise-
gnatore, si concede l'esonerazione,

So ietg coopqrativa arti meccaniche dì Terni- TartagliniArmando,
della glasseg894, tornitore - Colaruirea Italo, della classe 1893,
bbroþrraio - Lucoloni Rodolfo,, della classe 1893,,tornitore,

silgonce,de.Igproroga ,gell'esongrazioneþo ya tutto marzo p. v.
Colombo Glognnigi Roma - jagllpgigaolgdella asse 1893,

Aggiustatoref‡rezzisti si accork Ignere .Ñrma l'esonera-
zidas della quale gode; punha tisälti inabile allo fatiche di

guerra.
SocietW itaHanal per il earbuto di calcio di Torni - Bisaccioni Be-

nedetto, della classe 1893, capo tiirno elettricista presso la cen.

.
trale di Narni, si concede una peoroga di esonerazione fino a

tutto april,e p. v.
Ing. G. De Giglio di Torino - Smeraldi Srperaldo, della classe 1893,

aggiustatore, si poncede una proroga di tre mesi.

id., L. 620.
Ricciarp Maria di Varone Ciro, sol:lato, L. 6p0 -- Gg, a-

ria dí Giannocca,to Battista, 14., 1. 630 - Fjayarp di
Ésttinelli,Giovanni, id., L. 630 - gesge Cgrin'api pgo G.

Bai¡tista, id., L. 730 - Varesi þ¢ergi Ricci,Dom . 630

-keñari Etama di Cësari Cesare, Id., L. 68Ò - a hele-
stie di Menegon G. Battista, id, L. 680 - i ilo.
mena di Rimpianesi Giuseppe, id., L. 730 -- Borghina Filomena
di Caman Francesco, id., L. 630 - Máriani Annutiziatä'd18oroi
Parmenia, id., L. 680 - Bonteropo ßcava Gaetana di Gérmank

Antonino; eàporale, L. BTO'- Degl'Innocenti Anita di VÍliani
Vittorio, soldato, L. 630 - Lugli Maria di Lobi Seferinô, id.,
L. 630,

Ramannini Ida,di-Losi Ernesy, sol¢ato, ,L: 789- - grrori gno di
%D Carretta'amano, id., 1; 6S0g21ertoni Cargna di glia

PlË, Íã.R. illÍ0 FleeillONicoladdi ÉlåiZ8antò,
ÚAnnunziatã a di Òálkio ioh'ille, ih30 - San
tina åt PozzÏ bc$ènÍÄo3d AL.:Ág -'BeëiaËlinfCaterina Îdi
Casalini ÈnÍg ŠáyörËle, - Û. 630 4 !$nzetti Faustini di Zorza
G. BattiŠth, soldato, L. 630 MÍlesÉ iuseppina di Milesi Gio-
Vanni, id., L.\630 - Paiardi Antonia di Bladdi Giacómo, id.,
L. ð30 - Griacomelli Luigia di Wini llilioŸäñiii, id., T. 630 -

Musacchi Zelmira di Fabbri ArŸo$eii t'. #Š( spbero Èran-
cesca di Giuliani Carlo, id., L. 6ŠÓ.

Idroelettrica di Villeneuve e Borgotranco di Borgefranco - Anto- Del Monte Santina di Caponera Rafaeg, soldato L 630 - Ragjyi
nietti Agostigo, della classe 1895/1, carica bombe, si concede Elvira di VenturÏ Primo, 14, L•630 - Rapipt Erninda di

paa esquerazione improrogabile di tre mesi. V4nni Massimino, id., L. ßg0 - Luongo datinela di Gismi
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Domenico, soldato, L. 630 - Pisoni Carolina di Rudoni Angelo. id.,
L. 630 -- Neri Fani Clara di Palmieri Giovanni, id, ,L. 780
- Sambuco Lucig di Carlini Apollonio, id., L. 630 - Gerevini
Candida di Vent11ra Riccardo, id., L. 630 - Lotteri Adele di
Ferrà Luigi, id, L.630 -Ciotti Giulia di Melita Alfredo, tenente
colonnello, L. 200 -- Bezzo Teresa di Arturo Emilio, caporale
L. 890.

Benedetti Giuseppa di Di Cabo Fortunato, soldato, L. 730 - Por-
ciani Domonica di Fabri Andrea, id., L. 630 - Boin Maria di
Pasqualotti Luigi, id., L. 63ß - Carrata Francesca di Natola

, Pasquale, id., L. 630 - Bacco Antonia di Vanzelli Egidio,
caporale, L. 940 - Caronni Teresa di Sala Altonso, soldato,
L. 630 - Di Mauro Concetta di Lionello Ludovico, id., L. 630
- Esposito Giovanna _di Di Crescienzo Giosué, id., L. 630 - Pi-
scaglia Ester di Bartolino Domenico, id., L. 630 - Cortini Ma-
ria di Rizzotti Fillee, id., L. 630 - Borgonzi Maria di Nervetti,
Luigi, id., L. 410 - Macchini Adelaide di Anfosso Bernardo,
id, L. 630 - Mila Maria di Manco Ippazio, id., L. 630 - Lat-
tanzie Chiara di T Cuonzo Autonio, id., L. 680 - Garieri Maria
di Donago Qomenjeo, id., L. ð30.

Lamagna Salvatrice di Cannata Antonino, soldato, L. 630 - D'Au-
ria Maria di Russo Rosario, id., L. 630 - Ctlimienti Filomena
di Virgilio Roaco,. id., L. 630 -- Ferrara Maria di Baseggio Gio-
vanni, id., L. ôs0 - Marcaurelio Ernestina di Pantano Ettore,
capòfale ninggiore, L. 840 - Gianti Caterina di Mondella Se-
rafino, soldato. L. 780 - Miserendino Maria di Di GaAgi Orazio,
caporale, L. 910 - Nicosia Carmela di Grosso Giorgio, soldato,
.2640 -,Rubeça varia di Bombaci Ninzio, id., L. 630 - Grillo

Concetta di Sammartino Gaetano, id., L 630 - Dasari Carola
di Agostinelli Giovanni, id., L. 630 - Milia Pietrina di Craba

Anacleto, id., L. 630 - Bellano Giovanna di Boschetti Amadio,
id., L. 730.

Pitto Virginia di Pitton Gildo, soldato, L. 730 - Biollay Antonio di
Savio Alfredo, id., L. 630 - Marti i Amabilia di Bettini Um-

· besto, id.,L.680 - Mazzi Pia di Govoni Vitaliano, id, L. 680 -
Cigliact Palma di Frasch Paolo, id., L. 680 - Fachini Maria di
Di Battista Lorenzo, id., L. 680 - Borghini Francesca di Stefa-
nini Alessandko, id., L. 630 - Bilei Francesca di BaHi Dome-

hiýo, id L. 830 -.Corsetti Aristea di Caiola Pietro, id., L. 630
-11 JPaólo Giocondina di Orlando Urbano, id., L..630 - Piz-
zâti FråËcescidi Pacílli Orlando, caporale, L.840 - Fihppucci

Angela di Boscþetti Ì)omenico, soldato, L. 630 -- Giganti Enrica
di baldelli. Vincenzo, id., L. 630 - Cosentino Carmela di covello
Salvatore, id., L. 630.

Brilla Paola di Flainicio Emilio, soldato, L. 630 - Cafaggi Assunta
di Fatighenti Agapito, id., L. 630 - Verona Teresa di Gigvanoli
Luigi, id., L. 630 - Cornaechia Maria di Grande Bi id., lire
630 - Gamba Matilde di Binello Secondo,M., L. 030 --- Bertoli
Elisa di Lorenzi Alfepdo, id., L. 630 - Cornacchia Annunalata
di Laterza Rocco, id., L. 630 - Roscari Adele di Radicioni -Er-.
nesto, id., L. 630 - Cristini Maddalena di Caringi Sante, id.,T
lire 630 - Levanti Angela di Austro Attilio, id., L. 630 & D'A-
lonzo Domenica di Braccia Berardino, id., L. 630.

Cocozza Teresa di Da Palma, Salvatore, soldato, L. 630 = 'faÊioli
Maria di Benedotti Michele, id, L. 630 - Galliga Margherita di
Gogna Pietro, id., L. 630 - Mungiovi Giuseppa di Fanara.Giu-
seppe, id., L. 633 - Folloni Virginia di Fiasella, id., L. 050 -

Famiglietti Angelista di Grella Pasquale, id., L. 730 - Favera

Maria di Favero Virginio, caporale, L. 840 - Ottosÿiae Ade-
lina di Collieri Nicola, soldato, L 680 - Fargeri Fernanda di
Vecchi Enrico, id., L. 630 - Cipriani Teresa di penedet Giu-
Seppe, caporale, L 840 - Masti'oianni Giusoppa di Mennillo
Domenien, soldato, L. 680.

Brandi Virginia di Ameli Armido, soldatp, L. 630 - Gasparini Te-
resa di Paulin Celeste, id., L. .680 - Ruggeri Assunta di Bor-

ghese Filippo, id., L. 630 - Locoi Veronici di Fracossi Gio-

vgani, id., L. 630 - Corazza Maria di Bodunai Pietro, id, L. 730
- Pezzopane Alessandra di Paolucci Armantino,'id., L. 630 -
Marchtsi Eleonora di Villa Ettore, id., L. *130 - Nofori Rosa

di Par'di Giulto, id., L. 630 - Falceri ßmilia (11 Raspi Emilio,
id., L. 630 - .Campedel Mariaana di Darigo 'Stefano, la , L. 880
- Da.Zorzi Maria di Barazza Angélo, id., L. 630 - Di Carmine .

Emerendiana di Di Giuseppe Anfonto, id., L. þ30 - Barbi Maria
di Morselli Clearco, id., L. 630 - Guattée P&cifica di Macchi
Gaudenzio, id., L. 680.

Capece Maria di Rubino Antonio, soldato, L. 630 - Paolin Teresa
di Feltrini Angelo, id., L. 630 - Cellè Maria di Barbarini Emi.
lio, caporale, L. 840 - D'Agostitio Filpmena di Pezzg11a Vin-
cenza, soldato, L. 680 - Pizzutolo Madfa di Mar to Francesco,
id., L. 630 - Cursio Maria di Mastrole ito, id., L ô30 - Taian-
tola Maria di Campari Enrico, id., L. 630 - Martelli Attilia di.
Cola Tommas id., L. 630 -- Rizzo Maria di D'Arnico Giovanni,
is, L. 680 - Bucci Enîma di Di Cesare Enrico, id., L. 689

II I II ~

MINIST10RO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico ,

(Elenco n. $$). in Pubblicazione per smarrimento di ricevuta.
Si notifics che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relúÏVe a titoli di debito pubblico proststäti peripe-

razioni
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenuto opposizioni, saranao consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenietiti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione dalla reluiva risevuta, la qúale rimarrà di nehaun
valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titóli dal debito pubblico
Data

. ,Ufficio Quantità Amthontare

ri
che rilascÌð.la ricevuta.

Intestazione della ricevuta

.Rendita Capitale

141 15-10-1917 R. tesoreria di Torino Tallone Filipilo Domenico fu Stefano. (Posi- - ß9* - - 19õ00- -

zione n. 623459)
rimaste prive di cedoledal 1° ottobre 1917

Obbligazioni della ferrovia Vittorio,Emanuele. ·

Roma, 10 marzo 1918. B g#•ç¢tpregenergÑ; QARBA3ZI,
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1V.EIl\TISTERO DEL TESORO

Birezione generale del Debito pubblico

(menco n. 31). in Pubblicazione.

Si dichiara che le renlite seguenti, per er°rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblies
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestersi e vineolarsi come alla colonna 5, essendo
guelle ivl risultant le vere indionsioni dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare

Debito della rendits
'

Intestazioné da rettiûoare Tenore della rettlioè .
.

1 B 3 4 - 5

- P. N. 1005
5 |

.... 3,50 */ 181488

... 371223

- 591611

- 3,5') •/, 476929
ek 489312

3,75 ja 485171
3,50 /, 88304
(1902)

Cap. 2000 - Celario 1tosa di Giuseppe, nubile, dot¤. in Cetario Clementina-Rosa, di -Luffi, nubile,
Rend. 100 - . eMilano dom. in Milano

176 - Mèndaja Giuselipe fu Gioacchino, dom. In
Ngpoli

C a usufrutto vitalizio a Itanieri Tenti An-
tonietta di Gabriele, nuþile, dpin. ín Na-
poli -

' 175 - Intestata come la pr cedente

150 50 Elangino. Tere fu Giuseppe, moglie di
Lanzá Carlo fu Fráncesco, domiellista a
Pestro; con usufrutto vitalizio a Fantoni
Giuseppina fu Antonio, ved. di Blangino
Giuseppe

Intestata come contro

con usufrutto vit. a Ranieri Tenti A,n o-
nietta, nubile, dom. in· Napolf

Intestata coine la precedente
Blangino Gionanna-PaowTeress tu Giu-

seppe, moglio, ecc:, come cöntro.

237 50 CipoUiha Melilde di Michele, minore sotto la Cipollin's Nicoletta-Francesca-MetiÑ«, Ink
185 50 patria potestà del padre, dom. a. Genova nore, ecc., come contro.
35 -

. 35- •

- 3 */ 479012 .
350 - Cipollina Matilde Af MieLele, minore, eac., Intestata, come la precedento. ,

ex 3,75°), come la preat d,mte

. - 3,50 /4 669464
.

1078 - Pellegrini Eligio di Carlo, minore sotto la Pellegrini kauro-Migior di Carlo, minore
patria potestå del padre, domie. a Binago Ecc. come contro,
(Como)

-- 3,50 2329 35 - Atatati Vitantonio fu Gaotano, domic. aMo- Afatati Vitaritonio fu Gaetano, minore sotto
mista nopoli (Bari) ,

la patria potestà della madre Giannoc-
caro Angela fu Vitatalonió, ved.di Affa-
tali Gaetano, domie. a Monopoli (Bari)

2328 35 - Agatiti Tommaso fu Gaetan3, domie, a Mo. Arataji Tommaso; fu Gaetano, minare ecc.

nopoli (Bari) come la precedente

A termini delfart. 167 dd regolamento denerale sul rebito pubblico, approvata con R. doereto 19 febbraio 19]T, n. SSS, si diEda
ohinnque poses avtryi intereise che, trascorto un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato no
t18eate opposizioni a gnesta )irezione gener de, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 9 mario 1918. Il dir4ttore generale GARRAEZI.

(Bi e 3
,

ubblicazione per-rettific1m d.'intestazione

Bi dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicammni date dal riabiedenti all'AmminintÀazione del Debito pub-
bliho, vonnero intestate o vindolate comè alla colonna 4, nientrechè dovevano invece intestarsi e vinoolarsi dome' alla coloins 5, e
endo quelle 171 risultanti le vere indioszloni dei titolari delle rendite stesso :

• -

.
Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettittoare Tenore della rettífica
annua

l 2 3 5

- C,.nsol. 16149 15 - Achino Giácinto fa Carlo, domic. in Alba Achino Giacinta fu Carlo, nubile, domic. in
5 °/o (Cuneo) Alba (Cuneo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito ýobblico, approvato con R. decreto 19 fabb.walo 1911, n. 298, og difida
ehinnque possa avervi interesse che, trascorso un these dalla data della prima pubblicaziope di questo aWiso, ove non sieno stato notiß-
oate opposizioni a questa Direzione generale, le intestuient rad lette sarapno come sop:a rettificate.

Itoma, 16 marzo 1918. •IL direttore generais: GÁftBAZZI.
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MINISTERO DEÚ E FINANZÉ

Diegogistoni nel personale diþelidente :
Birezione generale delle imposte dirette.

Con decreto Luogotenenziale del 1 febbraio 1918 :

Iodice Pasquale, agente di 4a classe nelle imposte dirette, ò stato
confermato in aspettativa per int'ermità, dal 1° febbraio stesso
e per la durata di altri sei mesi.

Con deci•eto Luogotonenziale del 10 febbraio 1918 :
Manetti Armando, agento di 3= classe nelle imposte dirette, è stato

confermato in aspettativa per informitå, dal 1° febbraio stesso
e pár la durata di altri sei mesi.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMEROIO E DEL LATOBO

Direzione generale del oredito

,
Cambio medio afficiale agli effetti dell'art. 39 del

Codios di commercio, accertato il giorno 9 marzo

1918, da valere per il giorno 12 marzo 1918 :

Pranohi
, , , , ,

151.38 112 Dolfgri , , , .
.

8.67
Lire sterline . . 41.15 Pesos carta . , , -

Franohl 8vizzerl . 194 .09 Cambio oro lire 168 33 ¥
* Da Valere fino al giorno 16 corrente.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia ßtefani comunica:
Comande supremo, 18 marzo 1918 (Bollettino di guerra

a. 1028).
Lotta d'artiglieria più vivace in Val Lagarina, nella regione del

Montello e a sud di Zenson.
A nord di Nervesa, nel greto della Piave, nuclei avversari ven-

nero dispersi da fuoco di niitragliatrici.
Nostre patttaglio distrussero lavori nemici in Val Giudicarfe, mi-

sero in allarme l'av°rersario in Conca Laghi e gli tolsero materiali
- nella zona litoranea.
Il giorno 17 un nostro aviatore abbattò un yelivolo nemico sulla

destra della Piave.
Ieri altri quattro velivoli, colpiti tutti da aviatori nostri, preci-

pitarono rispettivamente ad est del Monte Grappa, in Val di Seren,
a sud del Col d'Asingo e ad oriente di Conco.
,Questa notte un'aeronave della R. marina ha bombardato un

campo d'aviazione nemico sulla Livenza.
Diar.

Settori esteri.
All'infuori dei soliti colpi di mano e dei cannoneggiamenti vio-

lenti, nessun combattimento importante è,segnalato dal settore oc-

cidentale.
Circa la prossima offensiva tedesca, la rivista settimanale del Di-

partimento della guerra americano rileva che « benchè il nemico
non ne rallenti i preparativi, è sempre piú evidente che esso non

la farà se non vi sarà costretto dalle necessità della situazione stra-
teglos generale ».
L'aviazione anglo-francese, invece, continua a tenere-il dominio

dell'aria su tutto il settore e a dare giornalmente sempre più gravi
colpi a quella nemica.
NeÌÌa giornata del 17 corrente, tre velivoli e un pallone frenato

tedeschi sono stati distrutti e sei velivoli gravement'e danneggiati
dai piloti francesi.
Si conferma clie dhe altri appareçohi tedeschi sono stati abbat-

tuti il 16 e il 16, e cho boßbardieri francesi hanno lanciato 6000

chilogrammi di esplosivi nella giornata e nella notto del 16 e 5000
chilogrammi nella giornata del 17 su istallazioni, su accantona-
menti e su stazioni della zona nemica.
Gli aviatori inglesi, alla lor volta, hanno gettato nella giornata

del 16, 13 tonnellate di bombe su vari obbiettivi, fra i quali 2 ao-
rodromi e 3 vasti depositi di bombo nemici, constatando dovunque
scoppi ed incendi. -

Nella stessa giornata essi hanno abbattuto 16 aeroplani nemiot a
costretto 7 altri ad atterrare privi di controllo.
Secondo un comunicato dell*Ammiragliato britannico, in pattuglie

offensive eseguite dagli aviatori navali di Dunkerque dal 14 al .17
corrente 5 aeroplani nemici sono stati distrutti e 5 costretti ad at-
terrare danneggiati.
Un comunicato del maresciallo Haig sulle operazioni aeree in data

di ieri sera reca che aviatori inglesi hanno rovesciato 10 tonnellate
e mezzo di proiettili sui binari morti di Somain, sugli accantona-
menti nemici su tutte le parti del fronte e su 3aerodromi.Riciotto
velivoli ed un pallone di osservazione tedeschi sono stati abbattati
ed altri velivoli costretti ad atterrare.

Neppure dalla Macedonia si hanno notizie di fatti d'arme impor•
tanti. Tuttavia anche in questo settore l'aviazione anglo-francese
ha inflitto ieri nuove perdite al nemico, lanciando oltre 1900 ohile.
grammi di .esplosivi sulle sue organizzazioni nelle valli dello Struma
e del Vardar o verso Rosna.
Più particolareggiato informazioni sull'attivitA dei belligeranti

nei settori occidentale e macedone sono comunicate dalPAgentia
Stefani con i seguenti telegrammi:
PARIGJ, 18. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Pattuglie francesi operanti a nord dell'Ailette hanno ricondotto

prigionieri. A nord-ovest di Reims, verso La Pompelle, colpi di
mano nemici su piccoli posti francesi rimasero senza successo.
La lotta di artiglieria continua sulla riva destra della Mosa. Ri-

cognizioni nemiche, che tentavano di avvicinarsi alle linee frances
nella regione di Harmont, a nord-ovest di Bezonvaux, furono di-
sperse dai fuochi francesi.
Nei Vosgi abbastanza grande attività delPartiglieria a nord del

Violu e sulle due rive della Fave.
Niente da segnalare sul resto del fronte.
PARIGI, 18. - Il comunicato utheiale de11e ore 23 dice:
Due colpi di mano nemici lanciati, uno a sad di Juvincourt o

l'altro a sud-est di forbony sono stati respinti dopo un viiro com-
battimento che è costato ai tedeschi sensibili perdite. Abbiamo fatto

, prigionieri. .
L'attività delle opposte Artiglierie si a mantenuta abbastanza viva

specialmente nelle regioni di Samogneux e di Benzonvaux nonchè
in Lorena tra Bure e Baconviller.

LONDRA, 18. - Il comunicato del maresciallo Haig del pomerig-
gio di oggi dice:
Le truppe inglesi eseguirono questa notte con successo un colpo

di mano a .sud di Acheville e catturarono parecchi prigionieri, ri-
portando soltanto lievissime perdite.
Furono inflitte perdite al nonlico in scaramuccie di pattuglie a

nord-est di Zonfiebeke.
Stanotte l'artiglieria nemica manifestò una certa attività a imd

della strada Bapaume-Cambrai, in Vicinanza di Lens, e considerÑ-
vole attività contro le nostre posizioni avanzato tra Warneton e
Zonnebeke.

LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di
stasera, dice:
Reparti nemici effettuarono incursioni contro due nostri posti a

nord e ad est di Poelcapelle stamani di buon'ora. Quattro nostri
uomini mancano. Le nostre pattuglie della scorsa notte hanno ri-
condotto dagli scontri menzionati nel comunicato del pomeriggio
alcuni prigionieri...
L'artiglieria neniica è stata attiva staAane in vicinanza della

strada Sapaume-Cambrai ed ha pure spiegato una crescente attfy
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vità .dyrante la giornata sulle regioni delle retrovie e sulle posi-
ziontavanzate dei settpri di Armentières e di Ypres.
PAfgGI, 19. -Unroomunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 17 corrente, dice:
Sono stati effettuati colpi di mano con successo nella regione di

Serres e ad ovest del lago di Prespa ove un distaccamento francese
ha sorpreso una ricoggizione nemica e fatto prigionieri.

C&ORACAITALIANA

IIggyegidenge deffongiglig, on. Orlando, cogli on. mini-'
stri giàÊol i e ag q, col. ge4Ërale Giardino, col sottosegretario
di Sìâto on.,0plenga e pol aqpmisagrigpergliapprovvigionamenti,
on. Crespi, à giunto ieri a Torino, proveniente da Parigi.
11 sidente dql coglio si inoontró a Torino, per uno scambio

di i 1,gen rggDiaz.
clie riopnËbbe alla lopp useita dall'albergo, fece loro

una o unði n0 diÄ gatia,
gna lÍgre ad honoreany.-Ierimáttina, all'U.

niver di Napoli eb$ luogo la solenne cerimonia per laconsegna'
delle Jauree ad ho orene alle famiglie di 24 studenti dell'Ateneo
cada r änÊnti erra.

INgegerg Po ministro;Berepini, l'on. sottosegretario di Stato
Rot le autiriti olv‡1i.e mulitari, i senatori e deputati residenti in
Nap 11, i prËf0 od deÌÌ'Aiëneo, i rËýpresentanti dell'Assocíazione
dei mgþ)t di guerra, i raggresentanti della Corda Fratres, nume-
rosi sindéãtí e violto,púßblico.
PailiËÊÙ eëaltandi il valore della gioventù italica ed espri-

spendo la più viva fede nei destiniþlla nostra patria, il rettore
della Ugersith, pt'of. O liarolo, il capitano Lepore per i mutilati,
l'on Grippo, a, nome della famiglie degli studenti morti in guerra,
ed 11 sif Árena, jàJre di un laureato .44 honorem.
L'on, fiËÑníflí oiñíeja personalmente ai congiunti dei caduti i

diplo i lÂur ebbe p¾r tuttL parole di cont'orto.
VÏvgmggelogiò lo spartano contegno dell'avv. Luigi Trevisani

che lÌa perduto un figlio al fronte e ne ha altri sei che prestano,
servizio per la patria. Indi l'on. Berenini pronunziò un elevato ed

applËõdítí§símo diseorso, concludendo col dire che discutere oggi
sulle cause che hanno determinato la nostra guerra costituisce il

più esecrando delitto.
II sninistro di agricoltura in Sicilia. -- Alle 10,30 é

giun'ip,gri, a Siracusa, l'onorevole ministro di agt•icoltura, Miliani,
cheÀÌe ore 11 ha conferito in prefettura, presente il prefetto,
comili. ÌÁzzi, e Ï'on. Giarack, coi principali agricoltori e rappresen-
tanti delle associazioni agratie.per la maggiore intensificazione delle
onlt di quelle dei cereili.

11 mims$ro clifese un memoriale circa le questioni dipendenti da
altri Ministeri, fromettendp di appoggiarne l'accoglimento.
L'onorevole mmistro prosegul alle ore 17 per Vittoria, accompa-

gaa gal ggegtto.
O ee Rossa ItaÚann. - L'elerico delle oblazioni pervenute

al C i cË$ËraÏË ie na con i'uliimo bollettino pub blicato la
som di L. 19,738,147,63.
LÉ'ÈÉgaÑione di Õreela comunica:
* Ayando la Graçia comunicato uffleialmente agli Stati neutrali

che Ìajulgiris ayeva opposto un rifiuto a che la Commissione

dally proce Ìtossa di Ginevra procedesse a una inchiesta sulla sorte

degli friideniti greol in Bulgaria, il Governo di Sotia ha creduto

bene smentire questa affermazione a mezzo del suo ministro

alPÅja.
A dimostrare quel che valgono le smentite bulgare, la Legazione

di di·dóia in Italia à incaricåta di dichiarare che il rifhito del Go-

Verno bulgaro di acceËtare Una tale inchiesta venne comunicato il

18 dicoïnŠr 1917 al Comitato della Croce Rossa greca in Svizzera

dal sig. Neville, presidente della Croce Rossa di Ginevra, il quale

ebbe ad aggiungere che la Bulgaria aveva precedentemente del

pari respinto una domanda del genere del Governo serbo.
Un mese più tardi, il 26 gennaio 1918, il dott. Ferriere, dell'A-

genzia internazionale dei prigionieri di guerra, con sede in Sviz-

zera, comunicava di nuovo al dott. Papadakis di Ginevra che il
Governo bulgaro non permetteva che lá detta Agenzia facesse una
visita di numerosi prigionieri civili greci trovantisi in BulÉaria 1.

TELEGRAMMI " fŠÈ$ÈŠÍ,,
ZÚRIGO, 17. - Si ha da Edfla : II ýrèãìdenteR dél 0dg"eljÈÑ Àadòl

slavoff ha dichiifáto alla Sobranje he la ÉliijËËiäÑ1ËteñÑa ÀÈà
questione albanese solo in quanto dèsidÑä òfb À14Ã¾ýfòŸmíiÏIfò
Stato indipendente. Essa apýoggerá gli sidrzi & gli aÏÑñiesÏ ýe¥ 65
tenere l'indipendenza nazionale e mantèrrà relazioni di buon vici-
nato col nuovo Stato.
PIETÎlOGRADO, 17. - Si ha da Tiflii che la Dieta del Caucaso ha

iniziato le sue sedute, sotto la presidgnza di TòÈëidzá La Dieta ha
subito lanciato un radiotelegrartialii iiiiiŸðiiale, in cui dichiara di
non riconoscere la pace conclusa daÏGovernoii linitíÄon Ik Ñ öliiä.
Sul fróxife del Caucaso l'offénsiva germano-túrõä òòntintia å

vâmente. *

JASSY, 17. - Il maresciallo Mackensen ha rìûutato di ammettog
ehe i negoziati di pace siano ritardati à ca0sa dà11a crisi mi Ï¾e-
riale.ed ha diohiarato ai plenipotánziari roËierig bhe so Îè cÌaËsoli
enunciate nei processi verbali preliminari rion fossero ÀeëettatË dþ
ûnitivamente. il 19 cdtrente, gn im áci deSËÀ1i ÀËgËYeÈËÑËÉo lá
condizioni di pace.
11 maresciallo Mackensen pretende purè f intervonite nelli o-

stituzione del nuovo Gabinetto esigendõ spëÀialmente liinÃ faccia

parte il generale Averesco.
I delegati austro-teÊoschi hanna sottoposto al Govel'n rotheno i

nomi di trenta personalità che dovranno essere deportate in Sviz-
zera.

In questa lista di proscrizione figurano GioŸafinÌ a ÝintilË BÑ-
tiano, parecchi collaboratori dell'ex-pr,esidenf$1elhŠsigliß Ê a1ËËËi
funzionari della Corte e dello Stato.

LONDRA, IS. - L'Agenzia Reuter ha da Amsterdam:
Secondo un dispaccio de Bucarest al Pesti Èa o,, dopp aver di-

chiarato che non desideravas che la swa presänza m ,iloalgñia fósšg
di ostacolo alla pace, il Re Ferdinando 6 partido Pil' mårzo la'
Svizzera, via Ungheria-Austria.
Manca la conferma di questa notizia.
MOSCA, 18. - L'ordine del giorno approvato. dal Congresso d41

Soviets giee che il quarto Congresso straordinario sanziopa il trät-
tato di pace concluso dai rappresentanti russi a Brest ljtovagil 3
marzo 1918 , approva l'azione del Comitato centrale ildhehë quoÌIE
del Consiglio dei commissari del popäl lie dielfero di fit•iàño'otié
pace penosa, forz ta e disonorantè. Il Congresso approv¾ þara, l'opd-
rato della delegazione per la pèce clio railutò di piponterelle condi-
zioni di. pace toderca, perché esse sono state m1poste alla Russia
dall'ultimatum e dalla violeõ za.

11 Congresso riconosee che é dóvére ddlli mâéhÏdél IËvd atË d
impiegare tutte el forze per creare una difesa del paese sulle basi
di una milizia sociale e chiedo che tutte.le líúrsono dèi due sessi,
giovani e vecchi, ricevano un'istruzione militare.
La Repubblica federale socialista russa bia¢ppando,Is g q

cheggiatrice, riconosce il sua dirit.to e 11 suo dovero di di la
patria socialista contro le possibili aggressioni dei padst 1:nperi fatif
LONDRA, 18. - 11 Daily Mail lia dall'Aji: I/OlaiidäkavËebbÑà&

cettate le,condizioni degli alleati per l'utilizrazionard& parté.loro
delle navi olandesi che si trovano nei portiþgli alléatL.Questi ul-
timi fornii•ebbero all'Olanda i viveri necessari.
Le navi olandesi ancorate nei porti A10ÁÈ isppräsintano

450.000 tonnellate e quelle nei porti inglesi ed indiani 550 000 toli-
nellate.

LONDRA, 18. -- I giornali hanno da Tokio: La púbblink opinione
è divisa circa l'opportunità dell'intervento giapporiese. La stanipa
pubblica giudizi favorevoli e contrari. Non-si.ayykalcuna decisione
definitiva prima della nomina dei nuovi niiriistri, ,
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